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INVOCAVIT - Egli mi invocherà e io gli risponderò (Salmo 91,15)

Non temere, 
le tue mani

non si indeboliranno.
Il Signore, il tuo Dio,

è in mezzo a te.
(Sofonia 3,16-17)
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Disegno di Marco Rostan

Come collaboratori di Dio, vi esortiamo a non ricevere la grazia di Dio invano;  
poiché egli dice:
«Ti ho esaudito nel tempo favorevole,
e ti ho soccorso nel giorno della salvezza».
Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza! Noi non diamo 
nessun motivo di scandalo affinché il nostro servizio non sia biasimato; ma in ogni 
cosa raccomandiamo noi stessi come servitori di Dio, con grande costanza nelle 
afflizioni, nelle necessità, nelle angustie, nelle percosse, nelle prigionie, nei tumulti, 
nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con conoscenza, con pazienza, 
con bontà, con lo Spirito Santo, con amore sincero; con un parlare veritiero, con 
la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e 
nell'umiliazione, nella buona e nella cattiva fama; considerati come impostori, 
eppure veritieri; come sconosciuti, eppure ben conosciuti; come moribondi, eppure 
eccoci viventi; come puniti, eppure non messi a morte; come afflitti, eppure sempre 
allegri; come poveri, eppure arricchendo molti; come non avendo nulla, eppure 
possedendo ogni cosa!

Testo biblico della predicazione
Seconda lettera ai Corinzi 6,1-10

L’apostolo Paolo descrive le sue esperienze di oltre vent'anni di servizio in diverse 
città: Damasco, Antiochia, Filippi, Atene, Corinto, Efeso, ecc… Poi si sofferma sulla 
grazia di Dio che, come lui, rende tutti i credenti collaboratori del Signore nel testi-
moniare al mondo il suo amore. 
L’apostolo si sofferma a considerare la gratuità della grazia di Dio: essa è un dono 
del Signore che ci permette di rasserenare i nostri cuori, di intravvedere un futuro di 
speranza davanti a noi nell’orizzonte dell’amore di Dio. La grazie è, quindi, un dono 
che ci rende capaci di amare; è, perciò, esigente, perché ci impegna a testimoniare 
l’amore di Dio che perdona, libera, guarisce le ferite dell’anima, riconcilia, sostiene, 
accompagna, condivide, si fa solidale; tutto ciò attraverso il nostro impegno.
La grazia ci fa diaconi, servitori, ministri, ambasciatori e collaboratori di Dio. Chiama 
tutti all’azione, al movimento, al dialogo, al confronto, senza paure, nonostante la 
nostra debolezza umana. 
Certo, noi restiamo intrisi di fragilità all’interno della nostra realtà umana, ma persone 
di cui Dio si compiace di usare per raccontare agli altri il suo amore. 
Questo è quel tesoro inestimabile che il Signore ha messo in “vasi di terra”, fragili, 
piccoli, inadeguati quali siamo noi, perché così è piaciuto a Dio, perché la sua grazia 
è proprio per tutti, non per quelli che la meritano, ne sono degni o adatti. Amen!

Sono disponibili delle penne, in vari colori, come un simpatico regalo da offrire ad 
amici, famigliari e parenti. Euro 2,00 cad. Le penne riportano la seguente scritta: 

CHIESA VALDESE LUSERNA SAN GIOVANNI (TO) 
L'amore non verrà mai meno (I Cor. 13,8)

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.

Pre e catechismo e Scuola domencale si incontrano nei giorni e orari concordati. 
OGGI:   Ore 16,00 - Concerto di Pianoforte a quattro mani di Maria Teresa Pizzulli e 
  Simona Manicone. 
Martedì 20  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 20,30 - Studio biblico fino al 20. Dal 27 febbraio Animazione teologica.
Mercoledì 21:  Ore 20,45 - Prove della Corale in Presbiterio.
Giovedì 22:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,00 Casa di riposo di Bricherasio; 
  ore 16,30 alla Miramonti.
Venerdì 23:   Ore 18,00 - Incontro del Concistoro con la quarta classe di Catechismo.
Sabato 24:   Ore 20,45 - Rappresentazione teatrale del Gruppo Teatro della nostra chiesa 
  «Uomo e galantuomo» di E. De Filippo. Sala Albarin. Replica, sabato prossimo.
Domenica 25: Culti - ore 9,00 - Sala degli Airali; ore 10,00 - Sala Beckwith con Assemblea 
  di Chiesa per l'elezione dei deputati alla Conferenza distrettuale e al Sinodo.



Preghiera di illuminazione 
Lettura biblica: Salmo 91,1-5. 9-12. 14-16 [TILC]

Tu che trovi rifugio nell'Altissimo, trascorri la notte sotto la sua protezione, 
di' al Signore, l'Onnipotente: 
"Tu sei mia difesa e salvezza.  Sei il mio Dio: in te confido!".

È vero: il Signore ti libererà  dalle trappole dei tuoi avversari, da ogni insidia 
di morte. Ti darà riparo sotto le sue ali, in lui troverai rifugio, 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. Non temerai i pericoli della notte, né di 
giorno alcuna minaccia, il Signore, è il nostro rifugio.

Al riparo dell'Altissimo non ti accadrà nulla di male, 
nessuna disgrazia toccherà la tua casa.
Il Signore darà ordine ai suoi angeli di proteggerti ovunque tu vada.
Essi ti porteranno sulle loro mani e tu non inciamperai contro alcuna pietra. 
Il Signore è la mia difesa e la salvezza, il mio Dio, in Lui confido.
"Egli si affida a me, dice il Signore, lo libererò, lo proteggerò, perché mi conosce.
Quando mi invocherà, gli risponderò. 
Sarò con lui in ogni pericolo, lo salverò e lo renderò onorato.
Gli donerò una vita lunga e piena, gli farò provare la mia salvezza”.
"Signore, tu sei il mio rifugio!" Amen!

Testo per il sermone: 2a lettera ai Corinzi 6,1-10 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO
SERMONE
INNO: 205/1.2.3 - Signor, la tua Parola

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Liliana Balmas

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera)

Saluto e accoglienza
Testo biblico di apertura        (Salmo 91,15-16; Salmo 5,1-4.11-12)               

Egli Egli m’invocherà, e io gli risponderò;
sarò con lui nei momenti difficili; lo libererò, e lo glorificherò.
Lo sazierò di lunga vita e gli farò vedere la mia salvezza.

Porgi l’orecchio alle mie parole, o Signore, sii attento ai miei sospiri.
Odi il mio grido d’aiuto, o mio Re e mio Dio,
perché a te rivolgo la mia preghiera.
O Signore, al mattino tu ascolti la mia voce;
al mattino ti offro la mia preghiera e attendo un tuo cenno;
poiché tu non sei un Dio che prenda piacere nell’empietà;
presso di te il male non trova dimora.
Si rallegreranno tutti quelli che in te confidano;
manderanno grida di gioia per sempre.
Tu li proteggerai, e quelli che amano il tuo nome si rallegreranno in te,
perché tu, o Signore, benedirai il giusto;
come scudo lo circonderai con il tuo favore.

Preghiera 

INNO DI APERTURA: 159/1.2.3 - Qui raccolti al tuo cospetto

Confessione di peccato                         (Salmo 24,3-5)

«Chi salirà al monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo?
L’uomo innocente di mani e puro di cuore,  che non eleva l’animo a vanità
e non giura con il proposito di ingannare. Egli riceverà benedizione dal 
Signore, giustizia dal Dio della sua salvezza».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 182/1.2.3 – Io sento la tua voce
Annuncio del perdono                                (Daniele 9,9)

 «Al Signore, che è il nostro Dio, appartengono la misericordia e il perdono». 
 In Gesù Cristo Dio ha manifestato in pieno la sua grazia verso di voi, che vi  pen-
 tite e cercate in lui solo la salvezza. Amen

INNO DI RICONOSCENZA: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

Raccolta delle offerte 

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e informazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 218 - Gloria al Padre
Benedizione                      (Ebrei 13, 20a.21)

Il Dio della pace vi renda perfetti in ogni bene, 
affinché facciate la sua volontà,
e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo;
a lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

ANNUNCIO DELLA GRAZIA DI DIO DONO E CONDIVISIONE

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO18 febbraio 2018 - INVOCAVIT - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE


